Era una domenica d’estate eravamo in
tre io Giona e Samuel che siamo tre grandi amici

in estate eravamo quasi sempre assieme e una

domenica ci é venuta una grande idea ovvero

andare al campetto. [Al’] All’ entrata del campetto c’era

un cartello con su scritto chiuso la domenica

e i giorni festivi (dato che era domenica il campetto

era chiuso), noi cè ne siamo fregati e siamo

entrati. Abbiamo iniziato a giocare a basket

a bere e a mangiare, non sapevamo cosa fare

e allora abbiamo iniziato a cantare.

Dopo [un cinque] qualche minuto uscì una nonna alla finestra

e inizio a [urlare] sbraitare: “andate via bambini di M… non

sapete che chiuso? teste di C… levatevi dal C… se

non ve ne andate chiamo la polizia”. Noi allora

gli abbiamo detto che non ce ne fregava de veno.

Dopo [un] circa 10 minuti vedemmo una macchina di polizia

che si era fermata davanti al campetto ma menomale

noi ce ne eravamo giá andati. Nonostante la

polizia che girava attorno al campetto noi eravamo

alle scuole a giocare e a far esplodere un p’ò

di petardi (Magnum e Zeus).

COSA HO IMPARATO

Ho imparato che se qualcuno ti minaccia di

chiamare la polizia e meglio assecondarlo per non

fargli chiamare la polizia. E se c’é xxx orario

da rispettare e meglio rispettarlo se non si vuole

far una brutta fine. Io sinceramente lo vorrei

rifare perché delle emozioni come quelle non le avevamo

mai vissute.
